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opo il successo del di-
vieto europeo sul com-
mercio delle pellicce di
cani e gatti (Reg. UE

1523/07) e l’adozione delle rela-
tive sanzioni e dopo la messa al
bando anche delle pellicce di fo-
ca, presto entrerà in vigore anche
il sistema sanzionatorio per le vio-
lazioni al Regolamento Comuni-
tario 1007/2009 contro il com-
mercio di prodotti derivanti dalle
foche, approvato dal Senato con
la Legge Comunitaria 2009 lo
scorso 12 maggio.
Il divieto europeo, che sarà effet-
tivo a partire dal prossimo 20 ago-
sto, vede già quindi applicabili in
Italia sanzioni che, rafforzando la
Legge 189 del 2004 contro il mal-
trattamento degli animali, preve-
dono l’arresto da tre mesi a un
anno o l’ammenda da 5.000 a
100.000 euro per chi produce, com-
mercializza, esporta o introduce nel
territorio nazionale qualunque pro-
dotto derivante dalla foca. Il di-
spositivo prevede inoltre
sanzioni accessorie
quali la sospen-
sione della
licenza da

D

Pellicce di foca: mai più
complici. Altra vittoria LAV

tre mesi a un anno e, in caso di
reiterazione, il ritiro della stessa.
Un provvedimento fortemente vo-
luto e proposto dalla LAV, presen-
tato con emendamento alla Leg-
ge Comunitaria 2009 dal Senato-
re Santini, e che pone ancora una
volta il nostro Paese tra i primi
in Europa ad applicare la effetti-
va tutela e la salvaguardia dei
mammiferi marini cacciati in par-

ticolare in Canada e Namibia.
Era il 2004 quando la LAV,

accompagnata da una
troupe del Tg2 Rai,

dal Caporedattore di
Vanity Fair, foto-
reporter e depu-
tati del Parla-
mento olande-
se, fu testimo-
ne diretta del-
la terribile
strage che i
cacciatori di
foche stavano
attuando in
Canada. Da al-
lora iniziò una
forte mobilita-
zione naziona-
le e la LAV riu-
scì a coinvolge-
re sia le Istitu-
zioni italiane,
con protagonista

il Ministro Frattini (promotore di
due Risoluzioni parlamentari), sia
il Consiglio d’Europa (con una
Risoluzione e una Raccomanda-
zione), poi nuovamente il Parla-
mento italiano con un Disegno
di legge (approvato nel 2007 dal-
la Commissione Ambiente del Se-
nato, ma poi bloccato a causa
dello scioglimento anticipato del-
le Camere). La svolta nel 2009,
quando ormai la mobilitazione
aveva coinvolto gran parte dei
cittadini europei, che già nel lu-
glio 2008 avevano partecipato ad
una imponente manifestazione di
fronte al Palazzo della Commis-
sione Europea a Bruxelles, e an-
che lì la LAV era presente.
Il 5 maggio 2009 il Parlamento
UE ha approvato il Regolamento
n.1007 che ha messo al bando i
prodotti di foca dal mercato co-
munitario e il 27 luglio 2009 il
Consiglio dell’Unione Europea ha
adottato definitivamente il divie-
to che oggi fa salva la vita a mi-
lioni di animali. Nel frattempo
l’Italia è il primo paese UE ad
avere già un proprio sistema san-
zionatorio che contribuirà a sal-
vare la vita a molte migliaia di
foche, se si considera che solo
negli anni 2000 e nel 2003 l’Ita-
lia ha importato rispettivamente
55.000 e 15.000 pelli di foca.
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e Giornate nazionali del-
la LAV nelle piazze sono
state un importante mo-
mento di rilancio della

campagna contro l’allevamento in
batteria delle galline ovaiole e
hanno incontrato l’interesse di mi-
gliaia di cittadini, attenti a cono-
scere meglio le condizioni di vi-
ta di questi sfortunati animali. Ol-
tre a decine di migliaia di firme
raccolte a sostegno delle attività
della LAV, ci sembra importante
considerare il bilancio informati-
vo, l’impatto sociale e per gli ani-
mali che questa iniziativa ha de-
terminato. Decine di migliaia di
persone hanno ricevuto la Guida
pratica della LAV e si sono dette
disponibili a fare scelte concrete
evitando l’acquisto di uova di bat-
teria, hanno condiviso e aderito
alla nostra richiesta di ottenere
nelle mense pubbliche la fine del-
l’uso delle uova di batteria sot-
toforma sia di uova in guscio che
di uova liofilizzate, molto utiliz-
zate nella preparazioni di alimen-
ti nelle mense.
Un bilancio importante di questa
iniziativa riguarda anche la dif-
fusione dei materiali della cam-
pagna “cambiamenu” che ha pro-
posto ai cittadini, in maniera
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strutturata, una riflessione sui
consumi di prodotti animali e sul-
l’esigenza di cambiare anche i
menu di tutti i giorni come ri-
cetta per salvare il mondo. Ab-
biamo così continuato quell’im-
portante opera di informazione
sulle uova, aprendo tuttavia una
riflessione più profonda e più
d’insieme sul consumo di carne
e di prodotti di originale anima-
le che tanto male sta arrecando
agli animali, all’ambiente e alla
salute umana. Ora la campagna
prosegue con un tour itinerante
che ha già svolto le sue prime
tappe in Toscana, con l’obiettivo
di chiedere e proporre quel cam-
biamento necessario e importan-
te alle amministrazioni comuna-
li. In Toscana, con uno speciale
allestimento che ricostruisce al-
l’interno di uno stand i due si-

stemi di allevamento delle galli-
ne in gabbia e all’aperto per mo-
strare ai cittadini, alla stampa e
ai responsabili delle amministra-
zioni locali le condizioni di vita
degli animali nei due sistemi di
allevamento e proponendo loro,
da subito, una scelta diversa. La
stampa è stata presente in tutte
e tre le tappe del tour e abbia-
mo incontrato e discusso con con-
siglieri comunali, regionali e pro-
vinciali alcune azioni, tra cui la
presentazione di alcune mozioni
nei Consigli comunali in favore
della sostituzione delle uova. A
Livorno il Vicesindaco è venuto
al tavolo LAV, mentre a Pistoia
abbiamo ospitato il Sindaco e
consegnato i nostri kit per le am-
ministrazioni locali e iniziato un
percorso perché nel prossimo ban-
do del Comune spariscano le uo-
va da gabbie di batteria. La cam-
pagna prosegue con nuove tap-
pe del tour e con la presentazio-
ne di mozioni nei Consigli comu-
nali da parte delle Sedi locali del-
la LAV e anche con specifiche
azioni di pressione verso il Go-
verno affinché ogni giorno, fino
al 2012 (quando sarà in vigore il
bando delle gabbie di batteria),
si costruisca una speranza per le
galline. Insieme costruiamo un
2012 senza gabbie per le galline.

La campagna della LAV
per far uscire dalle gabbie
40 milioni di galline

Per un 2012 senza gabbie
Bruxelles 2008:
la LAV manifesta
al Palazzo della
Commissione
Europea

Renzo Berti
Sindaco di Pistoia
(a sinistra)
incontra
la LAV.
In alto, giovani
studenti di Firenze
allo stand
informativo
sull’allevamento
delle galline
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